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Le scelte tra il 12 e il 19 marzo, giorni del voto 

demica Marchais-Mitterrand 
sulla tattica per il 2# turno 

Il segretario del PCF chiede una immediata riunione per riprendere la discus
sione sul programma - Possibile per il PS una «dichiarazione politica comune» 

Almeno 25 i morti , D A L L A P R I M A P A G I N A 

La neve sconvolge 
l'America dal 

Maine a New York 
Chiesto a Carter di proclamare la «situazione 
di disastro» nella metropoli - Danni immensi 

Napoli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nessuno può diro. 
a poco più di un mese dal 
primo turno elettorale, cosa 
farà la sinistra tra il 12 e il 
1!) mar/o. cioè se la « discipli
na repubblicana » giocherà o 
no al secondo turno allorché 
un solo candidato di s,ni-.tra 
dovrobbbe restare in lizza 
contro quello della maggio 
ran/.a. Si tratta di un punto 
chin \ e per la vittoria della 
sinistra che l'orbe non «ara 
chiarito se non dopo il prini» 
turno. 

L'appello 
di Marchais 

Martedì sera parlando a 
Gentilly, Marcliais ha lancia 
to un appello personale a Mit
terrand sapendo (he ques'i 
avrebbe dovuto fare una di 
ehiaraz:one alla stampa nel 
pomeriggio del giorno suc
cessivo. I/atteggiamento del 
Partito socialista - ha detto 
in sostanza il segretario ge
nerale del PCF — non è con
forme alle aspettative dei 
lavoratori. Per questo motivo 
t lancio stasera un p redan te 
appello a Francois Mitterrand 
e al Partito socialista. Vo 
glio dire loro: se volete ve
ramente la vittoria della si 
nistra. se non volete deluderò 
l'immensa aspirazione dei la
voratori. vi invito a ripren
dere immediatamente la di
scussione per l'adozione di 

un programma di governo 
ben aggiornato. Noi .siamo 
pronti a farlo prima del 12 
marzo e Maino pronti a farlo 
subito dopo jl primo turno ». 

Ieri mattina il comitato di
rettivo .socialista, dopo avere 
criticato l'atteggiamento del
l'ala sinistra del partito a pro
pos to di un articolo che po
lemizzava con Mitterrand e 
che sembrava situarsi su po
sizioni vicine a quelle comu
niste circa la necessità di una 
immediata e larga attualizza-
zione del programma comu
ne. ha ribadito il proprio at
teggiamento precisandolo in 
tre punti: 1) la disciplina re
pubblicana. cioè il ritiro del 
candida'." della sinistra meno 
votato, in favore di quello 
arrivato in te^ta al primo 
turno, deve «-.sere automati 
ca e dunque non può servire 
come moneta di M'ambio. Il 
partito socialista si rifiuta di 
legare questo problema a 
quello dell 'aggiornamento del 
programma comune: 2) se ta
le regola viene applicata, il 
Partito socialista può prende 
re in considerazione la possi
bilità di incontrare i suoi al
leati prima del secondo turno 
per firmare con essi una di
chiarazione politica impernia
ta sui mandi obiettivi del 
programma comune; .'{) il ne
goziato sul programma e sul
la formazione del governo 
non può che essere affron
tato dopo il secondo turno. 

Nella dichiarazione fatta 
successivamente Mitterrand 
ha lanciato un tardivo appel

lo al presidente della repub 
biica affinché prenda le ne
cessarie misure per difendere 
il franco e ha affermato che 
la sua caduta dei giorni scor-
5». era la conseguenza della di 
-sas-lrosa gestione economica 
del governo. Circa l'appello 
di Marchais. il leader .socia
lista si è limitato a ricordare 
l'automaticità della disciplina 
repubblicana e la necessità 
che i dirigenti della sinistra 
parlino non a titolo perso
nale ma a nome dei rispettivi 
partiti <• con prudenza, mo
derazione e rispetto reci
proco V. 

Problema 
non chiarito 

Resta dunque un grosso 
problema, non chiarito, a prò 
polito di quello che accadrà 
tra il primo e il secondo tur
no: i socialisti, è ormai evi
dente. non vogliono prendere 
impegni programmatici pri
ma delle elezioni sia |>cr ave
re le mani libere .sia perché 
sono convinti che una vittoria 
della sinistra al primo turno 
«• costringerebbe * comunque 
il PCF ad applicare automa
ticamente il * ritiro * anche 
su i / a avere otteni'to garanzie 
programmatiche dai sociali
sti. I comunisti ritengono dal 
canto loro di non poter fil
mare cambiali in bianco ai 
socialisti (il « ritiro » automa
tico in loro favore sarebbe 
proprio questo) e contano in

vece su una loro grossa af
ferma/ione per costringere i 
socialisti a negoziare tra il 
primo e il secondo turno un 
patto di governo sul program 
ma comune aggiornato. 

I.a disciplina repubblicana 
è e rimane, a loro avviso. 
un importante strumento di 
.successo ma sarebbe sbaglia
to farne un dogma, tanto più 
che attraverso una tale rrgo 
la applicata con automatismo 
i socialisti potrebbero andare 
al potere per farvi tutt 'altra 
(Osa ciie una politica di si
nistra. Kssi citano, tra gli al
tri esempi, i pieni poteri che 
il PCF concesse a Cuy Mol 
let nel HKi'i (do|>o la vittoria 
delle sinistre alle legislative 
del 2 gennaio) per fare la pn-
(e in Algeria e come Mol 
let IMI quell 'arma per inten
sificare la repressione c-i!o 
niale che poi apri la porta 
I>I ritorno dot generale De 
Canile al potere. 

I.a iKisizione è inconforte
vole per tutti e due i grandi 
partiti di sinistra: essi infat
ti debbono fare i conti con 
un elettorato che dimo-tra 
ogni giorno di più di volere 
la vittoria per il cambiamen
to e di non recepire la pro
paganda governativa che r 
pcte schemi usati sino alla 
corda, pressioni e ricatti co
me ai tempi di De Gallile 
ma senza aver dietro la for-
?a e il prestigio del generalo 
e della sua politica nazio
nale. 

Augusto Pancaldi 

Colloquio con il sindaco della capitale cubana 
Dalla nostra redazione 

FIREX'/.E Cuba a dician
nove anni dalla rivoluzione. 
fon i sitai problemi di tutti 
i giorni, la sua vita polìtica 
ri organizzativa. le sue pro
spettive e. scadenze. Un pae
si' che tende a ristabilire un 
giusto eiiuilibrin tra città e. 
campagna. storicamente al
terato dall'ammassarsi della 
popolazione nella capitale. 
l'Avana, che ogni vanta due 
milioni di abitanti e che sof
fre delle contraddizioni tipi
che dei prandi agglomerati 
uibani. Se parliamo con il 
a inpugno Oscar Feruandez 
Meli, uno dei comandanti 
della rivoluzione, combatten
te a fianco di Che Guevara. 

ora deputato all'Assemblea 
nazionale, membro del Comi
tato centrale del Partito co
munista e presidente del
l'Assemblea provinciale del 
potere popolare della città 
dell'Avana. 

<J // fatto importante non è 
siilo arrivare al potere — 
spiega Meli — ma affron 
tare tutta la situazione eco-
n-mica e produttiva in un 
paese come il nostro che era 
privo di industrie ed infra-
stiutture. arretrato in agri
coltura per la presenza dei 
latifondi. In questi dician
nove anni abbiamo raggiati-
ti l'obicttivo di rompere tt:t 
ti i eccelli schemi dell'orga
nizzazione sociale prendili 
z:onaria. dell'educazione e 
della salute, ottenendo nel 
contempo ima finte unità tra 
n.ossc popolari e strati diri 
gititi. Per (pie-ito abitiamo 
rizzato dalla tinse una tap
pa nuora di sviluppo econo
mia per uscire dal sottosvi
luppo. cosa del resto non fa-

L'Avana è uscita 
dal sottosviluppo 

I progetti per dare un nuovo volto alla città in un'opera di 
rianimazione urbanistica — Il bilancio del « potere popolare » 

cile per un'economia come 
quella cubana che dipende 
molto dal commercio estero. 
dovendo importare generi di 
prima necessità ». 

Ma un paese che avanza 
economicamente ha bisogno 
anche di un'adeguata orga
nizzazione sociale. Meli ricor
da che il '76 è stato l'anno 
della istituzionalizzazione. 
cioè della formazione del 
< potere popolare » composto 
dalle varie strutture demo
cratiche elette dal popolo con 
libere elezioni. La nuora di
visione politico amministrati-
vii lia portato alla costitu
zione di quattordici province 
(prima erano sci ed equival
gono alle nostre regioni), una 
delle quali è diretta appun
to dal comandante Meli, del
le assemblee comunali, del 
l'assemblea nazionale e del 
(•••nsiglio di Stato. Saturai-
mente il controllo della base 
è continuo: i delegati delle 
assemblee possono essere re 
e iati in ogni momento del 
giorno e della notte, secondo 
il giudizio espresso dalle cir 
coscrizioni, dalle assemblee 
popolari a cui possono parte 
cinarc tutti i cittadini e in 
Cui hanno diritto di ro f 'i co 
loro che hanno compiuto il 
sedicesimo anno di età. 

Come viene giudicata la 

esperienza del « potere popo
lare »? 

« Personalmente la giudi
ca una grande esperienza di 
democrazia operaia in quan
to abbiamo stabilito i mec
canismi per fare partecipare 
le masse popolari alla pratica 
di governo. Questo non vuole 
dire che tutti i problemi del
la gente siano risolti Molte 
volte individuiamo le diffi
coltà ma diventa problema 
fico reperire i mezzi, soprat
tutto in un paese che costrui
sce il socialismo con un equi
librio tra città e campagna 
e che fa sforzi straordinari 
in direzione deVo sviluppo 
economico e produttivo ». 

Meli riporta la sua espe
rienza di amministratore 
della provincia dell'Avana. 

* Son possiamo dimentica
re — egli ribadisce — che 
mi '~>9. al momento della vit-
ti-ria della rivoluzione. l'Ava-
r.a era >:na città sviluppata 
LI un paese sottosviluppato 
i }tc lavorava per mantenere 
e..ietta specie di oasi. Siamo 
quindi intervenuti radicai 
mi nte per rovesciare questo 
principio e ciò ìia prodotto 
egli abitanti dell'Avana aleu
ti ' diffidata materiali, ma 
non politiche e sociali. I/Ava
na si presentava come una 
città di club aristocratici. 

ricca di locali notturni, case 
da gioco, grandi alberghi. 
meta classica dei grandi ma
gnati americani, la capitale 
che aveva proporzionalmen
te più automobili rispetto al
la popolazione, mentre con
temporaneamente la gente del 
posto non aveva accesso al
la pubblica istruzione e alle 
strutture sanitarie ». 

« Ora tutto ciò è cambiato 
— dice Meli — anche se 
l'aver indirizzato gli investi
menti verso lo sviluppo agri
colo ed industriale ha creato 
all'Avana una serie di pro
blemi infrastnitturali. Mi ri
ferisco alla viabilità, a tutta 
la rete tecnica dei servizi e 
alle abitazioni. Da un anno 
si è cominciato ad investire 
in questi settori per dare un 
volto idoneo alla capitale del 
primo stato socialista del
l'emisfero occidentale. Ab-
Ivamo già elaborato i piani 
a breve e medio periodo che 
snranno attuati rispettiva 
mi nte nel giro di un anno 
e di cinque anni >. 

La città, fondata nel IMJ 
dagli spagnoli, che conserva 
ancora le antiche fortezze e 
il famoso castello del Mor
rò. è anche il principale cen
tro commerciale dell'isola e 
uno dei porti più importanti 
dei Caraihi. Accanto ad un 

nucleo antico di case e chie
se dell'epoca coloniale, vi è 
un centro modernissimo con 
viali, giardini, grattacieli. 

Meli spiega come molti di 
questi edifici siano stati tra 
sformati in scuole, bibliote
che. centri culturali, proprio 
per restituire agli abitanti la 
loro città, per molti anni do
minio e ritrovo dei più gran
di capitidisti del mondo. Oggi 
la città e il paese aprono le 
porte a ben altra gente e 
ad iniziative diverse. 

Tra le scadenze cubane ri
cordiamo il Festival interna 
clonale della gioventù che si 
terrà a cavallo tra luglio ed 
agosto. Chiediamo al presi 
dente della provincia del
l'Avana alcune anticipazioni. 

t Stiamo creando tutte le 
condizioni per accogliere i 
ventimila delegati che ginn 
peranno da ogni parte del 
mondo, migliaia di turisti. 
gli oltre cinquantamila gio
vani cubani che partecipe
ranno alla manifestazione. 
Si tratta di un lavoro di ria 
nimazione urbanistica che 
investe varie parti della cit
tà dove si terranno gli ap
puntamenti politici, cultura 
li. artistici del Festival. An
che porti ed aeroporti sono 
interessati a quest'opera di 

potenziamento: tutto ciò guar
dando anche ad una futura 
utilizzazione di quanto stiamo 
facendo ora per il Festival. 
Soi speriamo che i giovani 
di tutto il mondo, ed in pri
mo luogo quelli italiani, ac
colgano il nostro invito. Li 
attendono tante iniziative. 
tanta musica e persino due 
carnevali: uno cubano ed 
uno internazionale. Dun
que... arrivederci all'Avana*. 

Marco Ferrari 

Improvvise 
manovre 

militari alla 
frontiera tra 

Cile e Argentina 
BUENOS AIRES — Il co 
mandan te del quinto corpo 
d 'armata dell'esercito argen-
lino. pcn. Jcsso Antonio Va-
quero. ha assistito ad una 
improvvisa 5 :ne di manovre 
militari condotte nella Pa
tagonia. a "7<>i chilometri a 
sud di Buenos Aires e ad 
appena 40 chilometri dalia 
frontiera cilena, a quanto 
fcrive il quo! "diano I.a Ra 
r e ; ri; Buenos Aires 

Quo,: e manovre appaiono 
dire t t a m . n t o collocate alle 
eliti coita esistenti col Cile a 
proposito del possesso di tre 
isole all'imbocco orientale 
del canale di Boasjle, as.se 
pnr.to al Cile da una drcisio 
ne arbitrale respinta dall 'Ar 
pi ut ma E" da notare che nel 
le zone meridionali del Cile 
è in visita proprio in questi 
piorni il do ta to re Angusto 
P.ncohet. 

L* manovre, secondo La 
HCTO-I. hanno comportato 
l \mp' i co di autoblindo e 
no/ / ! cu artiglieria e la mo 
bihtazione della popolazione 
civile che non sapeva trat
tarsi di un falso allarmo. 

li presidente 
del Ciad ha chiesto 

l'intervento 
militare di 

« paesi amici » 
N DJAMENA — Il presiden
te del Ciad, Felix Malloum, 
Iva rivolto un appello ai « pae
si amici » perchè intervenga
no mil i tarmente ad a iu ta re 
le sue truDpe contro quella 
che ha definito la f lagrante 
aggressione libica del suo 
paese. 

Par lando nel corso di una 
riunione de! corpo diploma
tico presente a N'Djamena e 
a m b i t a m e n t e convocata. 
Maroum ha det to : « Abbia 
mo bisogno d: aiuti mili tar; 
da pa r te dei paesi amici e 
fratelli in modo eia organiz
zare la difesa della integrità 
terr i toriale del paese minac
ciata da un potente vicino »>. 

I /appello è rivolto in modo 
particolare ai paesi occiden
tali. in primo luogo alla Fran
cia. che eia ne^li anni se.-» 
santa e agli inizi desìi anni 
se ì t an ta invio diverse mi 
ghaia di soldati in aiuto d;i 
governo ciadiano. 

Da New York si è appreso 
in tanto che il Ciad, accusan
do la Jamahi r iyah di aggres
sione. ha richiesto la convo
cazione d'urgenza del Consi
glio di Sicurezza dell'ONU 
per l 'esame della .situazione. 

Sembra concludersi la manifestazione di protesta 

Sedici giorni di sciopero in Nicaragua 
Il dittatore Somoza non ha ceduto, ma il suo potere non è quello di prima 

MANAGUA — Lo sciopero in
det to e largamente seguito 
per 16 giorni da lavorato
ri. imprenditori e negozian
ti nella capitale dei Nica
ragua e in numerosi al t r i 
centri del paese sembra aver 
perso di intensità. Mo.ti ne
gozi h a n n o riaperto i bat tent i 
e sono ricomparsi generi d: 
prima necessità che comin
ciavano a scarseggiare. 

La manifestazione, eccezio
nale nella s tona del N.cara-
gua. cominciata con la parola 
d'ordine ««sia fat ta luce sugli 
assassini di Joaquin Chamor-
ro •> n i dirigente del."opposi 
zione democratica e direttore 
di un importante qitwi..i..«:io. 
La Prensa) era ben presto c.;-
venuta una potente sp.nt.i di 
ma.ssa per lare cadere il d.t 
ta tore Somoza. 1 « autore in
tellettuale « come viene eletto 
qui. deH'agcre.scionc a rma ta 
che aveva tolto la vita 
a Chamorro. Somoza non ha 
ceduto, ma cer tamente il suo 
poteri* non e p.u !o .ste.s.-o di 
prima. Una prova evidente 
lo sono s ta te le elcz.an: s.m 
m.nistrative convocate dal dit
ta tore nonostante l'opposizio
ne le avesse giudicate non 
valide e alio quali ha parte

cipato sol tanto il 25 per cen
to degli e leuori . 

Oltre alla grande forza di
mostrata dall opposizione cor. 
il prolungato sciopero di tut t i 
i ceti de! paese, contro So
moza e in azione il fronte 
di liberazione sandintsta. un 
organizzazione guerrigliera 
che prima e duran te le mas-

i ^ 

Conclusa 

la missione 

del « Progress 1 » 

MOSCA — Il «car-ro» spa
ziale aoviet.co « Progress 1 » 
ha concluso ieri la sua missio
ne r ient rando nell 'atmosfera 
terrestre e d.aintegrandosi 
sul Pacifico. 

II « Progress 1 » era nello 
spazio dal 20 gennaio scorso: 
ha por ta to aeh as t ronaut i 
Yuri Rovanenko e Gheorghi 
Grechko inolio spazio dal 10 
dicembre scorso) viveri, stru
menti scientifici e carbu
ran te . 

sicce astensioni dal lavoro. 
ha dimostrato d: sapere at 
tuare azioni a rma te di rilievo 
occupando o a t taccando ca
serme e uffici pubblici. 

Si e appunto riferito al 
Fronte ~ar.din:sta .1 segreta
rio del part i to conservatore 
i opposizione legalmente rico
nosciuta > quir .do ha det to 
che dopo il rifiuto del d i t t a t a 
re a ritirarsi dal potere «.molti 
miei compa' r .ot t i ritengono 
che l'unica v:a di uscita dalla 
cr.sj stia nella canna di un 
fucile •>. So Somoza non se ne 
andrà ha cont inuato il diri
gente del par t i to conservato
re. per il Nicaragua c'è il 
pencolo de!.a guerra civile. 

E' da rilevare che nel cor
so della crisi in Nicaragua 
il governo Car ter non ha pre
so posizione contrar iamente 
al 'a ror.-uetudr.--» d: aperto 
inter\:"n"o :n q.i"! pae---" e .n 
apposgio ai restimi reazionari. 

cv :o f inanziano lf'79 non f-
gura nessuna fom tura ti- ar 
mi al Nicaragua. Molti a Ma-
nacua .-ostenirono eh" proprio 
Joaquin Chamorro fosse l'uo
mo che i cons.elien d: Car ter 
avrebbero vi.vo volent.eri co
me sostituto di Somoza. 

WASHINGTON — I n a bufera 
feroce, con venti (li una vio
lenza eia uragano e inonda
zioni lungo la eosta dell'A
tlantico. ha paralizzato la zo
na norel-est elogli Stati Uniti 
(la New York al Maine. K" sta 
la la più forte tempesta mai 
osservata nella zona della 
Nuova Inghilterra e la peggio 
re registrata nella città di 
New York dal 1!M7. Ma lascia
to almeno 2ó morti e danni an
cora non determinati lungo la 
costa, prima di allontanarsi 
nell'Oceano. 

I.a città di New York, elojxi 
quaranta ore di tempesta, è 
rimasta quasi seppellita dagli 
altissimi cumuli (li neve. Sia 
il sindaco. Koeh, che il Gover
natore dello Stato. Carey. han
no chiesto al presciente Car
ter di dichiarare la città in 
situazione di « disastro •.. in 
modo da ricevere fondi dal go
verno federale per le opera
zioni di recupero della zona 
metropolitana, che era g à in 
gravi condizioni finanziarie 
prima dell'inverno. 

La neve ha causato la chiu
sura della maggior parte del 
le industrie e dei negozi, come 
anche di quasi tutti i settori 
della Ixjrsa. nella giornata di 
martedì. K" stata prevista una 
perdita eli dieci milioni di dol
lari a causa della chiusura. 
portando ad un totale eli venti
cinque in.Honi eli dollari la 
somma perduta a causa elei 
maltempo dall'inizio di quest* 
inverno nella sola città di 
New York. 

Il traffico di ogni tipo è ri
masto pressoché completa
mente interrotto. Le s trade so
no ancora piene di macchine 
e camion abbandonati d i e 
giorni fa. I tre aeroporti elei-
la città sono chiusi, e gran 
parte della rete ferroviaria è 
tuttora bloccata dai cumuli di 
neve. Il problema non è tanto 
la quantità di neve — relati
vamente poca, di circa venti
cinque centimetri — quanto 
la sua qualità polverosa che. 
trasportata da venti fortissi
mi. si accumula e rende pra
ticamente impossibile lo sgom
bero elelle s trade. Ad uno de
gli aeroporti di New York, i 
passeggeri bloccati hanno per
nottato a bordo di un Jumbo. 
altrettanto bloccato, perché 
non c'era più posto negli al
berghi. 

Anche se la bufera è ejrmai 
passata, la situazione r.mane 
grave. Il dipartimento dei re
clami della città continua a n-
cevere in media 600 telefonate 
all'ora da persone che non 
hanno riscaldamento o acqua 
calda t i camion che traspor
tano il gasolio sono bloccati. 
II precidente del dipartimento 
della Sanità per la città affer
ma che util zzare i 3.7(10 spaz
zaneve a sua deposizione p c 
questo tipo d; neve è « come 
combattere con ; mezz; delia 
prima guerra mond.ale ». Lo 
stesso funzionario ha pregato 
tutti di contro'.!.! re e ..: r.a re 
i vicini d. ca*a. in particolare 
gli anzani . Le -corte d. prò 
dotti alimentari, -pi c e u: I it 
te e di carn i . -trio qa. :-i « - Ì . I 
rite nei mercati . Le macch.ne 
della poVzia vensroto u-atr co 
me autoambj '?nze: ite Hi siior 
nata di martedì hanno traspor
tato oltre cento paz.enti con 
malalt.e renai, ai centri di 
d.al.ai. 

NELLA FOTO: una lunga fi
la di auto bloccate dalla ne
ve sull'autostrada di Long 
liland 

co r r e farla davvero , ben sa
p e n d o che verso i g iovani 
n o n m a n c a n o r i t a rd i a n c h e 
nel le nos t r e fabbr iche , do
ve n o n si r iesce ad incalza
re ì pad ron i pubblici e pri
vat i su i n v e s t i m e n t i e oc
c u p a / i o n e ». « Non b a s t a 
i n t a t t i — dice De Falco per 
gli a l i m e n t a r i s t i — inseri
re bei p u n t i qua l i f i can t i 
nei d o c u m e n t i : d o b b i a m o 
ave re la c a p a c i t à di lotta
re c o n c r e t a m e n t e per essi. 
di t r a d u r r e le paro le in 
fa t t i i . 

L a m a è d ' accordo . « Que
s t a impresa - osserva nel
le conclus ioni — n o n è fa
cile. L 'obict t ivo del la pie
n a occupaz ione , della r ina
sc i t a del Mezzogiorno pre
s u p p o n e un c a m b i a m e n t o 
dei r a p p o r t i di c lasse nel la 
socie tà i t a l i ana , per il 
qua le è decisivo il peso dei 
d i soccupa t i . Vi dove esse 
re. d u n q u e , un " p a t t o di 
c lasse" , nel sindacato, t r a 
occupa t i e d i soccupa t i , t r a 
no rd e Mezzogiorno; a l t ro 
che " p a t t o sociale" , qui si 
t r a t t a di c a m b i a r e profon
d a m e n t e . n o n di lasc iare 
le cose cosi come sono ». 

* Bisogna a n c h e — ha ag
g i u n t o il s e g r e t a r i o gene
ra le della CC'.IL r i ferendosi 
alle recent i esasperaz ion i 
della lot ta dei d i soccupa t i . 
c h e h a n n o co invol to le se
di del s i n d a c a t o e delle 
is t i tuzioni - r i s tab i l i re la 
nozione del " n e m i c o vero" 
e o rgan i zza re il m o v i m e n t o 
c o n t r o ques to " n e m i c o ve
ro" . Ad o r i e n t a r e ques t a 
n u o v a o n d a t a di lo t t e me
r id iona l i s te è ut i le l'as
semblea p ross ima di Ho-
m a . m cui "occor re rà ce r to 
d i scu te re , mig l io ra re un 
d in ' i imenlo c h e non e per 
t e t t o " , ma dove - al tem
po s tesso — s a r à necessar io 
non a n n a c q u a r e le sce l te 
di qua l i t à , n o n scegl iere la 
s t r a d a dei "s ì . pero" , di
v e n t a n d o ogge t to delle de 
cis ioni a l t r u i e n o n un sog 
g e t t o che incide nel la cri 
si i t a l i ana ?. 

E' necessar io , qu ind i . 
s c h i e r a r e t u t t e le forze 
del la classe ope ra ia sul 
f r o n t e della svol ta , della 
p r o g r a m m a z i o n e democra
t ica . del Mezzogiorno : m a 
ques to s a r à possibile * se 
n o n s a r e m o u n a s o m m a di 
corporaz ion i l'unii c o n t r o 
l ' a l t r a , m a u n a classe uni
t a e forte, c a p a c e di af
f r o n t a r e e s u p e r a r e le con
t r add iz ion i degli a l t r i ed 
a n c h e quel le i n t e r n e .̂ . 

A conc lus ione si a p p r o v a 
( sono 9 gli a s t e n u t i e 3 1 
c o n t r a r i ) il d o c u m e n t o pro
pos to da u n a commis s ione 
c h e h a l a v o r a t o , e l e t t a dal
l ' a ssemblea . nel corso del la 
m a t t i n a t a . Di S a n t o l'an
cora dell 'I tal-sider. a test i
m o n i a r e la s i t uaz ione deli
c a t a dei l avo ra to r i di que
s t a fabbr ica) p r e s e n t a u n a 
p rop r i a moz ione — più di 
10 ca r t e l l e — in cui si so
s t i e n e che * il d i b a t t i t o e 
le conclus ioni n o n tengo
n o con to del c o n t r i b u t o 
del la d i scuss ione che si 
svolge nelle f abbr iche ». 

Ma l 'ordine del g io rno 
? c o n t r a p p o s t o » r i su l ta co
si e s t r a n e o a d u n d i b a t t i t o 
c h e ( p u r con t u t t i i suoi 
l imi t i e le necess i t à di ap
profondi rs i e t r a d u r s i in 
fa t t i conc re t i ) è s t a t o vero 
e a m p i o che Di S a n t o va 
a v a n t i per c i n q u e o sei mi
n u t i . dopo u n p r i m o mo
m e n t o di a t t e n z i o n e , t r a 
fischi e a p p l a u s i i ronici . 
p r i m a del voto che va co 
m e a b b i a m o d e t t o . 

Un ' s egna le doppio » a n 
c h e q u e s t o : del la m a t u r i t i 
già r a g g i u n t a a Napoli dal 
la coscienza ope ra i a da un 
l a to e dei p rob lemi c h e — 
pe r a l t r o verso — r e s t a n o 
sul t a p p e t o , a so l lec i t a re 
s e n z a r iserve quel l ' impe
g n o s t r a o r d i n a r i o c h e in 
u n a r e a l t à d r a m m a t i c a è 
necessa r io n o n solo ogni 
g : o rnn . m a d o v u n q u e e in 
ozn i m o m e n t o di u n a stes
s a g i o r n a t a . 

SPD 

pi politici escludendoli de 
facto d(i//<i cosini rione <'i 
imo Europa democratica e 
sociale. Chi scrive sulla sua 
bandiera europea lo slogan 
"libertà o socialismo" in 
realtà avanza la pretesa di 
monopoli z-.are l'Europa at
traverso un fronte di forze 
conservatrici, clericali e au
toritarie ». 

! « Sei consenso di princi-
i pio iter Ut costruzione e la 
! unità della Europa debbono 

essere incluse tut te iV (or-
i ze politiche rilevanti, e tra 
! queste anche i comunisti. Se 
1 poi singoli partiti dell'euro-
j comunismo cambiano a tal 
I piwfo da essere pronti a o-
j penire* con noi per un'Euro-
j pn democratico-socialista, al-
| Iota noi non possiamo clic 
j s<i/ut'nrc questo (atto. In 
I questo senso il Parlamento 
| europeo di fatto iiotrehbe 
[ essere un luogo di incontro. 

di discussione e, nei casi 
I concreti di interesse conver-
I confo, come per esempio nel 
| campo r/e//o politica ccono-
\ mica e sociale, di voto co-
; -.innie ». 

I « Se gli eurocomunisti da-
j ressero dimostrare nella 
; pratica che per loro l'accet-
! fiirione della democrazia pò-
j litica è una cosa seria e se 
! gli « curo.sooiu/i.s'fi • dovesse-
' ro riuscire ad estendere al 
' conino economico la demo 

e ni r in politica, cosi come si 
esprimono nella toro piatta 
(orma per le efeioui euro-
pie — conclude il dirigente 
della SI'D — iillara un gior
no forse potrebbe addirittu
ra essere superata la simc-
catara storica del movimen
to operaio in Europa orci 
dentale Questa divisione ha 
— questo non lo si dovreb
be dimenticare —- conti i-
bnito in modo essenziale al
la presa del ootere dn par-
tf dei fascisti in alcuni pae
si europei ». 

trariamente ai fascisti che, 
coi' gli applausi dei conser
vatori hanno dominato cosi 
a lungo in Portogallo. Spa
gna e Grecia, traggono la 
loro (orza politica da libere 
elezioni nei loro paesi ». • I-
voltre noi consideriamo an
che che i comunisti italiani 
e spagnoU. compresi i sin
dacati a loro legati, sono 
pronti ad asstnnersi la cor
responsabilità di una noliti-
ca di austerità a condizione 
che il governo si decida con
temporaneamente ver rifor
me strutturali politiclie ed 
economiche dn fonino neces
sarie. I socialisti democrati
ci combatteranno tutti i ten
tativi di isolare o addiri'fira 
di destabilizzare paesi con 
governo a nnrtec'iizione co
ti, "-.isti vc!lci CEE. in oo'/r 
cnso dm n che i com-oiisii 
mantcngitio le loro assicu
razioni democratiche e le lo-
lo dicliiarazioni di intenzio
ne di non indebolire unila
teralmente il sistema occi-
dc^'nie dì fl'VT'tro. Proprio 
'?>:>o Ir rtmr,-*c rs-t'Ticnze c o i 
7; rcnit'-e ari ro'oni'O/.'» i>? 
(ìreciri r . o i ' n ' i i V c'-e nes-
s i*' resoci- cuif 'e :>c»«» a so
luzioni antidemocratiche ». 

Più a /wfjT foreirio cono 
Ir nr/ìtuctti"-* a Nv^ 'o dei 
parlili e qn. vota Ehmke. 
il Parlarne to curouco ad 
eiezione diretta un'rrhb*' a-
vere un run'o no<->tivo. -Sov 
si tratta, tintura!, •icnle. di 
formare un grnnpo comu
ne. Ma noi siamo decisa
mente contro l'isolamento 
a priori di detcrminati grup-

Milano 
spiega anche se non giustifi
ca l'assurdità di certe propo 
sto. l'aggressività diretta, inu
tilmente. contro gli insegnali 
ti. K su questo, solo su que
sto ci pare, sono stati chiari: 
al « movimento * la lotta per 
il sei politico non serve. 

L'assemblea inizia in un 
caos che non promette niente 
di buono. Stipate nell'aula 
magna del t Cesare Correnti» 
e nel grande atrio ci sono mi 
gliain di ragazzi: vengono da 
tutte le scuole milanesi e. n-
elesso. bivaccano in attesa che 
qualcuno prenda la presiden
za. Alla presidenza di gente 
ce n'è anche troppa: due tre
cento studenti fanno il possi 
bile per non cadere dal pal
co strapieno. Intanto, nei cor
ridoi. qualcuno passa la vo 
ce ^guardate che verso le 12 
si va in corteo alla RAI. cosi 
protestiamo per tutto quello 
che hanno scritto e detto di 
noi t . T Ma chi Io ha detto che 
si fa la manifestazione? K' 
ancora tutto da decidere... ». 
Già girano i commenti. La 
posizione dell'.MLS è prete 
stuosa. Cosi si intromettono 
negli affari nostri... >. <r Ma 
che intromettersi, ejue.sta è 
una questione che riguarda 
tutti. K se pensate che ci si 
metta a proporre in tutte le 
scuole il sei siete pazzi ». 

Sono, in sostanza, le posi/io 
ni che si sono scontrate (an 
(he fisicamente) in asscm 
bica. 

Inizia, urlando nel tentativo 
di Tarsi mentire, uno del - Cor 
rotiti -. fa la stona della lot
ta per il s,.j. chiede I.i solida 
rietà delle altre scuole-. Ap 
plausi dell'ala autonoma. D.i-
szl. altri nessuna reazione. In 
tanto però s ilgono sul palco 
molti sfurienti esterni. Si leg 
gono le adesioni alla mauife 
stazione: «Hot c a r i a i . -Set 
tembrini ». - Uvrc hot -. » Cat 
taneo ». * Feltrinelli ». il pre
sidente sgrana i nomi di tu* 
ti gli istituti superiori mila
nesi. Parla Cinzia, a nomo 
del coordinamento scuole di 
Cinisello. punto di forza de 
gli autonomi, e Secondo me 
*ul sei politico non c'è noni 
meno da discutere. V.' solo i! 
punto di partenza per arriva 
re a dire che dobbiamo ave 
re la promozione garantita. 
e non venitemi a parlare di 
didattica alternativa o di pro
grammi sperimentali. Se no 
vuol dire che non capite 
niente ». 

Adesso chiede di parlare un 
ragazzo del « Leonardo ». 
t Qui ci sono due posizioni di 
verse — inizia — e se non 
chiariamo la faccenda ri
schiamo di u-cirne sconfitti. 
Intanto però voglio denuncia
re l'atteggiamento della pre
sidenza che vuole imporro. 
senza metterlo ai voti, un 
corteo alla Rai. Non siamo 
d'accordo... ». Non fa tempo 
a finire: dal fondo della sala 
entrano una sessantina di ra
gazzi. tutti con bandiere av 
volte e già pronte all'uso. 

Corrono fho al palco o ini
ziano a bastonare chi non è 
del collettivo autonomo. I-a 
rissa dura cinque minuti: 
mentre volano i pug.ii e qua! 
cuno. al microfono, tonta di 
invitare alla calma (t compa
gni non succede niente, e so,o 
uno scazzo») tutti si precipi
tano all 'uscita. 

Chiediamo al primo che e a 
pita cosa succede. * E tu chi 
sei? — domanda -ospetti-o un 
radazzo, truanti e passamon 
tagna. aria da " servizio d'or
dine " — giornalista? Qui non 
vogliamo infiltrati. Sono fatti 
nostri ». E ci straccia gli ap
punti. Dopo un po' si inizia a 
capire: gli autonomi, durante 
l'intervento « ami sei » hanno 
tentato di conquistare *• marni 
militari » la presidenza. Non 

ci sono riusciti: adesso i mem
bri del « collimando > con le 
bandiere sono nell'atrio, sedu
ti per terra, a chiacchierare 
tranquillamente. L'assemblea. 
sempre più confusa, continua. 

Riprende a parlare lo stu 
dente del Leonardo: « Non è 
il sei politico il tenia centra
le della discussione. Bisogna 
portare il dibattito su un al
tro piano: vogliamo la speri 
montazione. vogliamo una di 
(lattica diversa <•. Applausi. 
Ora si succedono interventi 
sullo stesso tono. 

« K* impensabile proporre la 
sullìcienza in tutte le seno 
le ». t K" una follia: la propo 
sta del sei è riduttiva. Ci vuo 
le qualcosa di propositivo ». 
Tutti cercano questo qualco 
sa di propositivo, ma. dato 
per scontato il no alla .suffl-
cien/a garantita, ne-suno ne 
sce ad andare più in là. 

Si ripeto che bisogna parla
re con gli operai, che ci si 
deve mobilitare, che bisogna 
rispondere all 'attacco portato 
alla scuola dalla IH' Compii 
ce. naturalmente, il PCI La 
sperimentazione resta una Imo 
na intenzione, un modo |>or 
esorcizzare lutto quello che 
c'è di boccino Ma. ad o-em 
pio. le proposto fatto dagli in 
segnanti della seziono sinda
cale del • Correnti » sono igno 
rate Alla line -i vota duo 
mozioni ' uii.i del collettivo. 
che propone di al largare il 
((.battito sul sei politico alle 
altre scuole lanche se. visto 
la inala parata, si riconosce 
che * hi battaglia non e solo 
sulla sullicieiiz.ii» e un'altra 
dc\ coordinamento delle si no
ie inedie, e he raccoglie i grup 
pi * storie ì - della s,.nstra ul 
tra. ni e ui del voto non si la 
ce uno. 

La nsohi/ 'one parla eh « ri 
fiuto della -«le/'one ">. dico che 
il t Correnti » non de've esse 
re diviso m due. conio s t m 
bra ì funzionari ministeriali 
venuti in ispeziono avevano 
proposto, e hiam.i alla mobili 
fazione contro ' l'offensiva del
lo gerarchie scolastiche •>• e in
dico. per in,iticeli prossimo. 
una manifestazione con cor 
teo. Adesso .si vota. Passa, a 
stragrande maggioranza, la 
seconda proposta. (ìli autono 
mi. ultima .siieranza. chiedo
no la verifica. Si rifa e il ri
sultalo è lo stesso. 

Il movimento, dunque, ha 
Ixnoiato la promozione d'ufTÌ 
ciò. K va bone, J Martedì, al 
lora — chiediamo, usciti dall' 
aula magna — per cosa.di prò 
cisei scendete in piazza? ». A-
desso i ragazzi escono m frot 
ta. -i Per cosa? — rispondo. 
ridendo, uno — Ma allora sei 
sorda. Per il soi politico, ti 
ripeto, no •. 

Milano e Napoli 

Una proposta 
per superare 
la crisi delle 

ferrovie 
in concessione 

ROMA - La Regione Lom 
bardia ha esposto al prosi 
dente della commissione tra
sporti della Camera. Lucio 
Libertini, la grave situazio 
ne in cui s: trovano lo Fer 
rovie Nord Milano che n.-.chia 
no la piralisi mancando 1 fon 
di di esercizio. Kcuale situa 
zione esisto per tre ferrovie 
in concessione a Napoli. C.r 
cumvoMiviana. C-umana. C'ir 
cumflcsroa. 

Per ri.solvoro rinoma .situa 
zione il Senato ha icrciito 
mento approva'o u.'.n losco 
che corrisponde ì neec.-sari !: 
nan7iamcn:i Me ejur-ta !<-T 
go e Ifrm.t alia Camera che 
non può e .-prim- re il vo'o d'* 
flint ivo .:i e o iv tme nz;« (i^l 
la cr,si d; <zo\ err.o 

A qucs'o p,"p:>,:t . i' coni 
palino I/.i.-eiii.i: na fritto sa 
pero di avere ; uc-ror to ai co 
vorr.o l'emaiia^'oiìe eh un d" 
creto legno cl.r-. accociienrio 
i! testo ma approvalo e! il So 
r.a'o. «-tjìeeehi !a cri . : doli" 
qua t t ro ferro-.:.- in foncossin 
ne dai > che. ane-''i^ in pr nodo 
di e risi Koverr.at.vn. il Parla 
mento può varare • drcro*i 
loirsro. 

Liner'ini ha fatto pp-sent" 
che ciò impl.ei eh-- on ' ro il 
'73 ?,ano affrontati i prò 
blemi anaioeni che riguarda
no altre ferrov:" in cor.c\S 
smr" . ;n particolare nel Mrz 
zog.oriio 

•Si e -por /a .serenamente 
ah'eta d; Za anni la compa
gna 

EMILIA LEONINI REGARD 
I f::::.. Maria Teresa e Pao

lo. il sonoro Franco Cala
mandrei . ia nuora Loret ta 
Fu.-.!, i n .po ' : Silvia con 11 
mar . to Fabrizio e f. fiz'no 
Nicola. Feier .co. Gemma e 
Piero lo annanc.ar .o atrìi ami
ci e la ricordano ai comnaen! 
che la ro.io!)i>oro partecipe 
e at t iva nella Ro%;-'on7a ro
mana o pò; m t a n ' c bat 'a-
z-r- rirl P . i r ' i ' n 
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